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Premi gralwiti 
! (Tiaiàóàno dbl nostri abbonati annuali 

ttvrhj', .'. ]'. 
. , . . , ; • I . 

É'^iiooè elegante e solido pùitafoglio 
in^OUpJD flrie.é raso - a nuraerosi sccim-
part!jnén$l.i-.p3r uomo o per signora • 
Bssortiment'o espressamente fabbricato 
dalla primaria-Dit ta E. Vitturi.di Milano.. 

' r » , • ' 

edision« di liunt) 
rióoo 'Volume-illuatrato -' edito dalla 
So9mj&,.Intef,9a^io,nalft,.por. .la Pace -
tiratura con cdportlna espresso per gli 
abbonati del Friuli. 

. Ogituno degli abbonati annuali in re­
gola '<;p;n .l'Àigministrazione inoltro con­
correrà _̂a , 

oiiiiìué grandi |ipeml> 
. dì 'òoée'ziòn'àl8'valore -• 

IM ri lR LA MENTO. 
uJSIIlJa Oanciera-

. (trdiouza aoU'8.) 
Ad Una interrogazione sulla trngica 

line del tenente di vascello Grabau, a 
Darlo, ' Ihmnalo rifa la nota storia 
dell'incìdente ed assicura ohe il di)-
Tornofarji quanto deve perchè i col-
pevali siano puniti e non sia diminuito 
il prestigio italiano su quello popola­
zioni protetto. . ,.' J^i'.. 

E' quindi, all'unanimità,'"'v()'tato un 
omaggio al caduto e oonddglianz" olla 
dt lui famiglia. 

Si riprende quindi la discus»ione del 
bilancio, dell' Interno ; trattasi delle sd-
lite raccomandazioni e dellenoo meno 
salito pr.omessé. 

m» 

IL 
Pomfliiioa, luui'di o ieri ut foco vacanza, 
It (lilmUiihotito ò ritroso oggi, mortioleUi. 

Interassi e cronaclio provinciali 

rotativa Wieeleir e Wilson " origi­
nale americana — la prima inarca 
def,mondo, r - Garantita .per cinque 
anni (acquistata presso la'notissima e 
premiata Ditta concittadina T. De Luoa) 
— P r e z z o L. 2TS'."' 

11. 

Oìblógiò-Montoìi d'pio.a in casse 
— per uomo o per, gigndra,— (acqul-
8tBto presso il ^ttó)rp"llégozibdi-orefl-
ceria-orologerla-argénteria It'atido Roti-
zoni in Udine, ViàMe'rQatoveoohio, angolo 
via, MsMS'^^^Xr" Se' ''*''"'® "̂  ^^ ' ^ ^ 

n i . . 1 . , . 

Basto modep in teriaeotta 
— g'k ammiratì.<isimq all ' Esposizione 
— del premiato.' Stabilimento C, B.ur-
gliattE^i: Udina — riproduzione di stu-
peniiihtei oiiiginalissima opera del gio-
vifie' scùll'ó'rS ' Càinaur, l 'acclamato au­
to re di «Incanto «. 

Seivizia poi dessert: 
aptistjoo ,e signorijlé — in ipétallo Une 
g a r a n i l t ó — . c o n posata per 12 persone 
— dc^uistàt'ò pressa la notissima Ditta 
Maspn. Udine, Mercatonaovo, che ha 
rinomata, specialitti .di questi articoli.; 

' i l i ritratto della Regina Elenâ  
— grandiósa oleografia finissima,— con 

• ricca ed artistioaoornico — in grande 
formato. — i^ùàdro e cornice acquistati 
presso ranti«n..«,pretnia{a. Djjta ;|Baroo 
Bardusoo, 'tìdmbVilVìóroatovecchio.' 

Tre; preinìi semigratuiti 
j e r tu t t i gU abbonati. 

Un'portafoglio o portamoneto per soie L. 1.75 
apedizioni comprese, in tal caso, dei. 

due premi. 

, laljuidaIllasiiata"WFHmi„ 
del Valentinis (Ed. Tosolini) per 

soli' oenl. '50 (0:6ó compresa la spedi-
sioue raccomandata) . 

5 liiglietti della Lotteiia' FiOTinciale 
' dell'Esposizione 

per .sole.4 lire 

Abbonamento cumulativo 
»»'. òggi' i tutto il 1904 il 

GAZZETTINO, COMMEnOIALE 
ì\ 5)m diffàsò e il più autorevole perio­
dico «grieolo-commercialè ed industriale 
della Regióne 'Vèneta'— premiato all'È-
spos'izipne di Udine.:— pheesce n Venezia 
in dodici " pagine, il 1" e il 15 d'ogni 
mese — per sola L, 2.B0. 

(Per le descrizioni partioolareggiale 
dei- prèmi vedere l'apposito, p o-
gramma).^ - ' ' 

( I t r en i i HOUO e s i t a s t i u « I l a 
i i e t v i n u . <let 7V«i;o'/.io n i a v e o U»v-i 
tluBCo i u Me i ' ca tovecch io ' . 

L'Ammiiiistratoi'e. 

l o sfregio all'amliasGiatoia d'Anstria? 
., h\J,mnii pi^iiblict^; ' 

« Ieri ment re l 'ambasciatore Paset t i 
scendeva dalla sua carrnoz-^a por fare 
dello speso In via i|lellò Mura te , un in-
diridub' rimasto sàocosciuto gli lanciò 
contro un cartoccio contenente materie 
immonde che apertosi imbrat tava i vetri 
della carrozza" 

<t L'ambasciatoce sì . fece r icondurre 
subito a ciisa dando oomunicaiiione alla 
pubblica-siourezta dell 'accaduto ». 

Eéo'o invece quanto, in proposito, comu­
nica ]!!,'Stefani:' ' . ' 

•Ièri--!- 7;— nel pomeriggio mentre 
11 conte Szeosen ambasciatore. Austro-
Ungarioo presso la Santa Sede, si tro-
Vaso in un ,n,egoi!i,o in .via Murate;. 
.caddA da: una .finestra.' del quarto piano 
un pacchetto• di immoiidii'e òhe OOIRI 
il parafango della' vettura dell'Amba­
sciatore. 

Le indagini Immediatamente eseguite 
dalla Questura stabiiiifgap ohe il quarto 
piab'ó della casa ,dà cui sembra siansi 
gettate lo immondizie, è occupato dalle 
monache « Sangue sparso » che tengono' 
in cui'a.sette vecchie idiote, che altre 
volte, e'al mattino stesso, diedero luogo 
ad eguali- incidenti,,gévta.ndo dallaipni^. 
stra oggetti' di' ogni' genere. 

Queste circostanza di fAtto escludono 
qualanque^upposlzione di uno sfregio 
all'ambasciatore Szocsen, che informato 
dfll'lndidento, dichiarò non avervi at­
tribuito'alcuna importanza. 

Erberto Spencer è morto 
Un tolegratuma da Londra annuncia 

la morte iori avvenuta di Erborto 
Spencer. . 

ErliQ]?tò Speìicor.Miato a 'Doi-by liei '1830^' 
ò sLiito uno tra i pii^ eminoiiti sociologi. 
Iiigognoro civilo dapprima, poi giornaìista, 
qoUaborfttore dtil '48 al '59 noiVJUconomi-
ftta dì "Wilson, nella Bivista di Westminstcr 
0 di Edimhwgo. 

Da lUtimo divenne scrittore filosoHco e 
Toudutovo di un eistoma elio qualificò « fi­
losofia deli'evoluziono o dello sviluppo. » 
Infatti egli piglia lo mosso dallo sviluppo 
dell'umano intelletto a traverso gli umiU 
tonomeni dell'azione riilessa e dcU'iàtinto ; 
indi mostra, corno la nostra vita incoscìento 
trapasìsi in una suocossione'di icnomenioo-
flcicuti e, per ultimo ne trasporta in alto 
a traverso le regioni della memoria ecc. al­
l'esercizio siiEJi'omo della -. ragiono ed allo 
sviluppo normale dei séntimonti. 
• I suoi lavori non. ai ciontimo quasi e sono 

tutti poderosi. Xol 1812 pubblicò : Lajn'o-
yria sfora del governo e poi La statistico 
mniaXC), o GoìidvxiQni oarnuxiali aWwmand 
fpAicità. Seguirono : Saggi òcieniifici, ĴO^K'-

''tid 6 sjìCGii.lativi} EdibcaxiouQ ùiteUettuale, 
•morale e fisica. 

Ijfol ]8G0, sul modollo del « Causo di li-
losolìa positiva» di Angusto Gtiinlo, iniziò 
una serie concatenata di opere lìLosoliolio, 
in cui tentò sviluppare seeoiulo il loro or­
dino naturalo i prinoipii della ' biologia, 
delia psicologia, della sociologia o della ino­
rala. Queste opero lurono pubblicate dal 
itìOq al I87:i. 

Caleidoscopio 
l / o u o m a s t i c o — Domani 10 dicembre 

8, Loreto. 
UffoinorAde s t o r i c a 

^).dicembre 1807 — Sono in viaggio per 
Udine por la stradalta, Napoleone, il Vico 
'i?e, 1-lertliìer, jMorat, Duroc, Q Oaprara 
Gran scudiero. . 

Si Irbvano a Udine ad attondorli, i gO' 
nerali Paraguay di Killiers, Soras lirons-
sier, Serpentiò e Lerv del Genio. 

{Pagino tViulane 1888 p. 122). 

IL "FRIULI,, 6RATIS 
da oggi 31 dicembre 

a ohi assumo subito l'abbona­
mento a tutto il 1904. 

8 « m o n a | 7 — La seduta del Con 
sorzio Roste Tagllàmante. — Faccio 
seguito alla mia corrispondenza di ieri, 
nella quale vi ho ria3.tuuto a grandi 
tratti, i particolari della seduta del Con­
sìglio, e vi parlerò della seduta del 
Consòrzio, non senza raccomandare alla 
Giunta che in avvenire diiiponga affin­
chè, nello spazio riservato al pubblico. 
Biavi un tavolo per i corrispondenti doi 
giornali 

Che diamine! 'l'Unto saorlficio deve 
costare simile provvedimento per ri­
tardarne cosi a lungo l'attuaiiono? — 
itiprendendo II filo doll'argomento vi 
dirò, che il Consiglio del Consorzio 
iloste Tagllamanto, si è convocato ieri, 
ed ha nominato la propria Commissione 
eseoutiva che rituùò composta del sig, 
Stroili Antonio Sittdaoo di Gomena pre-
.«idente; e dei monbri signori 0') Cirli 
Ugo, Soretn Oio. Bitta, Di Toma Gia­
como, Stróiii oav. Paniols. 

A aegrotario vodno eletto il segro 
tario-capo del Municipio sig, Tranquillo 
Mazzatta 

Il progetto di qii^^to importantissimo 
lavoro venne alle,stltO dagli ingegneri 
Zozzoli e Coletti '^i- qui, e porta un 
complessivo di spesk di e rea 180(^,0 lire. 
Lo stesso-;oOBc49<fe'Il'tlilzo ed'il r o -
bu'st'amentp ,d,ellja di.fesa..Frontale sulla 
sponda sin'ifiti'tf''n6Ì'Taflliamehto, da 0-
spodalotto fraziona di Gemona, al Colle 
di S. Rocco, argomento questo di ur­
gente necessitti per la cui aollecitis ese­
cuzione dovrebbero assiduamente vol­
gere i loro sforzi| oltre l'Amministra-
Z'ono Consorzialo,' i Comuni principal­
mente interessali di Gemona o di 0 
soppo, essendo generalmente ricono' 
«cinto cha una rotta-'del Tagliamiinto 
nella loca'i'à tuttavia IndiF-isn, equivar­
rebbe'alla- completa distruzione della 
parte migliore dei singoli territori. Ci 
si vUol far credere che un'ultima, for-
malitti impedisce' ancora l'esecuzione 
del progetto : ebbene, se cosi è, questa 
formalitii .41 comj^ia, ma nel più breve 
termine possibil9>, non dovendo la r-ap-
prosentinza Coil^orzialo cui oggi in­
combe diretta ed intera ana grave re­
sponsabilità, coprire con qualche com-
placante accondiscendenza ritardi in-
giustiffèati." 

' Conferenza agraria. — I benemeriti 
promotori del Circolo agrario ' hanno 
raggiunta la loro metà. Ieri, in barba 
alle congiure del tempo, si ebbe un 
vero avvenimento agricolo. Conferenza 
del prof. Yiglietto nella Sala del IMu-
nicipio; numerose adesioni al Circolo: 
e nomina deirnt'ficio di residenza. Be­
nissimo ! 

Onore a coloro ohe ebbero l'inizia­
tiva od a tutti i benpensanti che con­
tribuirono ad attuare la stessa. 

Si può sapere ohe ora fa? — Di 
nuovo.. qui non c'è che uu orologio 
fornito dalla Ditta Solari di Posariis, 
e collocato sulla torre del castello in 
surrogazione di altro in piena malora 

Ieri' ai ebbe la inaugurazione che 
diede ime^zo al pubblico di f^re'i suoi 
appunti riguardo al nuovo governatore 
del tempo. i 

SI lamenta infatti, che fra una bat­
tuta' e l'altra,' si Usci un intervallo 
tropp'o lungo, e che il martello, picchi' 
sulla campana cosi leggermente da i-en-
dere impossibile a coloro che abitano 
la parte bassa della citili di sentire le 
ore. 

Più di tutti dicosi sia convinto della 
nocessilà di rimediare specialmente a 

' quest'ultimo d tetto, l'assessore dei la­
vori pubblici, ciò ohe fa sperare, che 
le debolezze del nuovo castellano, forse 
anche dovute alle esitanze di una prima 
compara.^, vengano in breve rip-in«te. 

P o r d e n o n e 8 — (Jjle) — Ancora 
furti — Stanotte ignoti penetrati nel 
cortile dell'osteria I^ascal e asportato 
una griglia rub irono due lepri, due 
anitre ' e della carne. Entrati poi 
nel pollalo del sig. Simonl vi presero 
delle dindio buone pel,... natalo. I fatti 
si svolsero nel centro del paese mem-
tre v'eranp. 4. carabiniei;! -di pattuglia; 
'Da ciò si evince e l'E^udacia dèi cri­
minali e l'ìnsufllcenza della sorveglianza. 
La popolazione ne ò sempre più im­
pressionata. 

Multa cestinata. — Ci consta che il 
R, Commiasario ha con saggia criterio 
ed equità tolta la multa a carico di 
quel prescivendolo che tanto utile da 
al paese colla vendita di morce buona 
e a buon mercato iJene. 
• Nel aampo eiellorala. — 0,5gi alla 
15 in una sala delle scuole elementari 
SI tenne il primo comizio socialista. 
Parlò l'uvv, Guido llosao. Il pubblico 
era discretamente numeroso. L'oratore 
fece uu esame critico del bilancio pas­
sivo, si fermò poi a dire dell'aumento 
degli stipendi agli impiegati dol< co­

mune, della istruzione religiosa nello 
.scuole, dell'autonomia comunale e dai 
servizi pubblici. Promise di sviluppare 
in un prossimo comizio la questione 
del debiti. Una nota rilevante. Il dott. 
llosso chiari-magistralmente che non 
spetta alla defunta amministrazione la 
rosponsabililà della crisi. Il popolo 
camminava nei bisogni mentre le giunte 
restavano inerti. No venne come con­
seguenza logica la bancarotta di una 
giunta demioratioa non il fallimento 
del principio democratico. Fece im­
pressione il raffronto delle cifre e le 
citazioni por istabillre — sempre se­
condo l'oratore — ohe il comune fa 
«un comitato d'interessi capitalistici ». 
Molti applusi prolungata adclamazioai. 

Scuoia clorioale. — Ln inUIntivo, in 
realtà, non sono di chi le medita e le 
enuncisi ma di quelli che le oopinno 
dopo aver avuta l'imbeocita Lo casse 
rurali del Vollemborg servirono d'e 
sempio ai clericali 'per fondare lo ban­
che cattoliche, lo leghe dei soolalisti 
diedero l'esempio e l'origino alle unioni 
cattoliche..., la scuola elementare po­
polare della S. 0 . fece invidia ai preti 
paesani i quali ne fondarono un'altra 
strappando alla prima non molti, ma 
qualche, iscritto. 

Ora veniamo a sapere che a questa 
nuova scuola ad imitazione manca il 
relativo permesso: Si ò fatto tanto 
chiasso per l'inoasoryanza del regola-, 
mento da parto della S 0 . ed ora si 
tace di questa nuova infrazione della 
legge. 

Quando il nostro Stato, su aonCorme 
opinione dei più accreditati scrittori di 
pedagogia e di diritto, torrà al prete 
la facoltà odierna di castrare con le. 
sue reticenze e 'coi suoi inseguamenti 
la mento.dei giovani figli della patria? 

L'insegnatneato deve essere nazionale 
e non clericale o socialista. 

B u i a ) (ì — Consiglio comunale. — 
Invio l'ordlno;dal giorno dell'importante 
seduta consigliare, che si terrà dome­
nica 13 corr, alle ore 3 pem. 

1, Sulla massima di astenersi un pre­
stito per la esecuzione di diversi lavori 
pubblici. 
' 2. Istanza- per riatto di un ponte che 

sulla piazza di Alvea mette al battiferro, 
3 Istanza del Pievano localo per otte­
nere un sussidio dal Comune per la 
costruzione della casa canonica. 

i. Istanza per ottenere l'istituzione in 
S. Stefana del Corso Klemeutare Su­
periore. 

5 Storno di fondi da un articolo al­
l'altro del bilancio. 

6. Approvazione dal Bilancio 1904 
della Congregazione di Cari tà , 

7. Approvazione del regolam-onto pel 
sei-vizio ostetrico. 

L'importanza dell'ordine. del giorno, 
richiamerà curto gran numero di popo'J 
lazione la quale giustamente reclama 
che siano appagati i suoi desideri e i 
suoi bisogni. 

CoU'ordine del giorno concretato 
dalla Giunta comunale, si viene a dare 
un nuovo impulso al paese; è un colpo 
di macchina in avanti, ò il progresso 
unito al bisogno delle nuove esigonz-j 
della vita che s'impongono e premono 
sui retrogradi che temano la rovina 
del bilancio Comunale. 

Non posso dira ohe bravi agli inizia­
tori, il m<o plauso è unito, ne sun certo 
all'intera popolazione, o almeno a quelli, 
che oltre a seguire il bisogno e il pro­
grosso, amano la loro prole, 
g E' da molto tempo che il sig. Um­
berto Barnaba, primo iniziatora o no­
stro consigliere provinciale unitamente 
agli assessori sig. Nicoloao jVndrea e 
sig Troiani Gioviinni vagheggiano l'idea 
di impiantare una casa di ricovero 
(piccolo ospedale), di rifare i locali 
scolastici che sono ìnsufllcienti e di 
aprire nuove scuole e tara gli altri 
lavori ohe sono non un bisogno, ma 
una necessità pel nostro paese. 

Il lavoro di preparazione è stato 
luago e Caticoso, ma ll-ialmento s'è de­
ciso di teniare il colpo, appoggiandosi-, 
anche su di .una istanza firmata da 
moltissimi cittadini che reclamano la 
quarta e quiata classo alementaro 

Prevedo una seduta burrascosa e 
provedo cha vi assisterà gran folla, la 
quale s'imporrà certamente su quei 
pochi ooqsiglieri che ancor volessero 
esser restii , 

Manderò l'esito della seduta. 

M a g g i o U d i n e s e 7 — {Effe) — 
Cena d'addio. — Amici ed ammiratori 
del signor Filippo Martinuzzi, da di­
versi anni farmacista a Moggio, con­
vennero ieri sera all'albergo .Al Leon 
'Bianco, onde partecipare alla cena, 
che questi intendevano offrirgli per 
la sua partenza a Pontebba. K tale 
riunione ebbe anche questo scopo in 

tutti i presenti,, quello cioè di riaffer­
mare al partente, sia come farmacista, 
sia come ciUadino tutta quella fiducia 
e stima che soppo cattivarsi dalla 
maggioranza dei raoggesi noi suoi po­
chi anni di permanenza fra noi. 

E, questo pensiero di tatti ebbe a 
trovare una eco noi brindisi tatti iori 
sera, compreso quella del Sindaco, 
improntati alla massima cordialità ed 
esprimenti il dispiacere per la partenza 
di un perfetto gentiluomo od ottimo, 
prufesaionista ad auguranti che a Pon­
tebba siano maggiormente apprezzato 
quoate suo ottimo doti, da tutti indi­
stintamente. Ili certo di rendermi in­
terprete del pensiero dei moggesi 
mando da questo colonne un saluto al 
sig Martinuzzi, esprimenti il voto, che 
nella sua nuova sede non vogliano 
germogliare come a Maggio certo virtù 
che da Dante sona_̂  condannate nella 
prima parte del suo* divino Poema. 

T a p o e n t o , 8 —- Il furto di ieri 
notte — Un prato disgraziato — Que­
sta mattina l'abate Paolo Della Giusta 
rientrato In casa dopo oolebrata la 
messa con sua grande oorpresa e dolore 
si accorse che lo- stadio di suo fratello 
dott. Pietro notaio di Odino era stato 
svaligiato dai ladri. Egli potè cbnstatare 
la scomparsa di an gruzzolo di circa 
500 lire ch'erano stata depositate in 
un.piccolo mobile, di una scatolaid'ar-
gentopre, zlosa memoria regalatagli dal­
l'illustre Murinelli ohe l'ebbe molto 
caro, di un soprabito d'inverno quasi 
nuovo, di un cappello a cilindro e di 
sei bottiglie di refosco. 

Il mobiletlo dov'erano custoditi i da­
nari e la scatola, fa trovato in fondo 
al cortile dalla casa, insieme a molte 
cambiali e documenti appartenenti al 
notaio sparsi e lacerati. Il buon prete 
abita solo in casa ed alzatosi di buon'ora 
perchè usa celebrar messa molto per 
tempo, uscendo di casa di nulla s'era 
accorta. 
' E i ladri?.. Sono ancora ignoti; ma 
l'opinione pubblica afferma cha devono 
èssere gli stassi che in quésto medesimo 
anno derubarono la chiesa di Madonna 
di molti aggetti preziosi." 

Le autorità siano più vigilanti. Anche 
i furti campestri sono frequentissimi 
od i ladri son quasi segnati a dito, Se 
Aa ò perciò scoperto alcuno in flagrante? 

L'abate Della Giusta ebbe ieri l'altro 
A patire un altro-danno di circai I50Ò 
lire ; ma questa volta il Indro era il 
tempo che gii procurò una forte frana 
net suo ronco posto aopra l'osteria, 
German. Non si. può diro che sia for­
tunato ! 

Nella stessa notte e forse nella me­
desima ora al calzolaio di Madonna 
Noè Uurigatto furono involate due pala 
di scarpe nuova ed una giacca usata. 

I furti furono denunziati alla compe­
tente autorità; ma poi?... 

Il Torre. 

F u r t o a P a o s ' e r i a n a . I soliti 
ignoti aa[)ortaròno dal cassetto di 
un comò dai co. Manin, nella splendida 
villa di Passer iano, circa un migliaio 
ili l ire. 

Il furto avvenne l 'al tra notte, mentre 
i coliti e rano assenti . 

E ' noto che noll 'agosto u. s., pure 
nella villa di Paaseriano, furono rubati 
per circa 800 lira di gioielli. 

L 'autori tà indago. 

Oa M a n t o v a a S . P i e t r o a i 
H a t i a o n e e d a S . P i e t r o a V e ­
r o n a . 11 ministro della pubblica istru­
zione, nel riguardi della prof. Teresita 
Paoletti-Valeutinì, già insegnante alla 
Scuola Normale di Mantova, trasferita, 
coi recenti provvedimenti, a S. Pietro al 
Natisene, credette giusto od equo ri-
toni-aro solle propria decisioni, desti­
nandola alla Scuola Normale di Verona, 

P e r e t t e l a a i g a r a t t e d a 8 
sono ca t t ive , infumabili ? Lo hanno 
det to le s igaraie di l loma . 

Sa le spagnolet te ora son dure , ora 
floscie, il personale nulla ha a cha 
vederc i ; la causa ve ra , e su quella i 
famiitori dovranno insis tere se vogliono 
delle s igaret te fumablli, devo ricer­
carsi nell 'uso anzi nell 'abuso di < fra-
sami » che vengono mescolati al ta­
bacco tr inciato già secco per sé stesso 

Por quanto r iguarda 11 cattivo gusto 
preghiamo 1 fumatori a volerai rivol­
ge re a chi fa le miscele . 

Dunque, par coQcladere ; quando 
ramminiatrazione ' ' forni rà ' dal taiìacco 
scevra di qualsiasi frasame, e pagherà 
meglio il personale addetto alla pro­
duzione dalle s igare t te , ques te diver­
ranno fumabili e i fumatori ne sa­
ranno contenti . 

E ' da notarsi che le spagnolotto ven­
gono confezionata a cott imo a cent. 95 
al quintale, con macchine cha ne fanno 
.000 al minuto. Ogni operaio ne con­
duco duo. 



IL FRIULI 

UBINE 
telefona del Frìatl porta ii nuìMro ^ 1 1 . 

ti CronUta è a di»potizione del pubblico i» 
Ufficio dalla 8 alh 10 MU « dalle i6 alle i8). 

SlollffirTciiSi 
FRIULANI 

da darsi agii Stabìlìneatl Militari in Udina 
(ContiniiaJioiio v. niimora Hi ieri). 

Daniele Antonini — Aglio di Giroiiinio, 
udinese, (rstullo del letterato ed illu­
stro ospitano Mtonso, nacque il 10 Lu­
glio 1588 

Daniele Ca letterato, tlaioo, astronomo, 
0 distinto matetuatioo ; allievo del Cat­
tatili a Bologna, Cu discepolo ed amico 
del Qalilei a Psdors ani quitlo man-
tenne di poi d& Udine earrispondedza 
epistolare importantissima. 

Gioranissiiao si mostrò coraggioso e 
freddo in gravi contingenze, e ben pre 
sto emerso come buon condottiero di 
armati. 

Il Senato Veneto ebbe di lui un alto 
concetto, si ohe scoppiata la guerra fra 
la Kepubbllca e l'arciduca Ferdinando 
d'Austria, lo designò comandante di 
oaialleria contro il Conto di Tersacco 
ohe nel 1615 era aooso dalla Caruiola 
devastando il Monfaioonese. 

Daniele fronteggiò i nomici e con 
mosse rapide ed arditissime II costrinse 
a ritirarsi. 

Nel seguoiita anio 1610 ritornarono 
le truppe Aroidaaali composte di Croati, 
Todesahi ed UsoocohI, ad invadere li 
territorio reoato; ed il 30 Gennaio, l'A.u-
tonioi battè i nemici sotto Clradisca, 
rimanendo ttccùo nella mischia uno dei 
loto Capi più esperti, cioè il Fraacoiu 
triesiioo. 

In questa guerra, detta Qradlscana, 
Daniele Antoami quale capitano degli 
archibugieri a cavallo, emerse per av 
vedutezza e valore tale da ottenere il 
plauso dal Veneto Senato. 

Il lU Marzo dì detto anno 1016, 
n^enlra con troppo ardimaoto, sooso da 
cavallo, e fuori delio trincee, andava 
investigando come avrebbe potuto pr«n 
doro con celerità l'assediata Gradisca 
ed indicava !\loani lavori urgentissimi 
per ottenerla, l'Antonini fu colpito da 
una cannonata, ed ivi mori, jVk 

Immenso fu il dolore del Capo su­
premo dello Milisie Venete, ed il Se­
nato decretò enoranza straordinarie al 
valoroso capitano ed alla famiglia di lui. 

La Repubblica vjlle fosse ricordato 
l'illustre condottiero eoa una statua 
equestre nel Duomo di Udine, e la 
Cittì, memore a grata dell'opora di 
lui a vantaggio della Patria, fece scol­
pire in marmo la sua effigie dallo scul­
tore Palleario collocandola nella sala 
Maggiore del Consiglio, oggi Sala AJace 

Giovanni di Prampero, udinese, tiglio 
di nizzardo e di Giovanna di Cergneu, 
Ducque verso il 1450, in casa Manin, 
nella via Santo Stefano (ora vìa Savor-
gnaua casa Antonini). Di provata va­
lentia, come comandante di armati a 
cavalla, venne scelta dalla Veneta Re 
pubblica a difenderla dagli Imperiali 
che nel 1509 avevano assalito lo Stato. 

Organizzato un corpo d'armali, ebbe 
inoarieo di poetarsi a soccorrere Givi 
dala che era fortemente assediato dal-
i'eseroito imperiale comandato dal Duca 
Enrico di Grun8^rich-Kaiemberg, gene­
rale di Massimiliano I Imperatore. Il 
nemico, che era forte di numero e 
d'armi, avuto sentore dell'avanzarsi di 
questo corpo, lo attese al di \h di Re-
maozasco e repentinamente sbucando 
da ogni parte, preponderante, ingaggiò 
il combnttimeato, il quale avvenne il 
1° Agosto dal 1509 e fu accanitissimo. 

Giovanni di Prampero sai suoi com­
battè fortemente, ma fu soprafatto es 
sendosi la sua milizia parte divisa ed 
avanzata di troppo. 

Circondato da cavalleria « todesca e 
croattat dice ia cronaca, restò am­
mazzato. Perl in tal modo difeodeudo 
la patria, contro lo straniero invasore, 
altro distinto friulano di un'antica fa-
mglia ohe ha dato alla storia della 
regione nostra parecchi illustri uomini; 
pori in questa grossa gu.ri'a she darò 
può dirsi dal ISUS al 1514 nel periodo 
in cui rifulsero di grande valore tanti 
friulani e sopra tutti Girolamo Sa-
Torgnano. ( Continiia} 

ND, Alla guerra Crraclisciana ebbero parto 
impoi-t-ùutiflsim-d altri vaienti oomandanti 
i'riuiani cioè : Ciirlo dì Stt'assoldo, Urbano 
iSiivorgnan, Oualtierperl:QUo di Spilimhòtgo, 
0 .Uarcantonio di Manzano ii renaio fu im 
arditissimo ed illustro capitano olle nei 
HuccGBsivo anno, comijattoiuio conti-o gl'im­
periali a l'arra gli oadclo il uavailo o cir­
condato dai neinici, mori comÌ3attenilo piut­
tosto olio arroudorsi. A ricordo di ini noi 
Duomo di Oivàdalo ò stata oratta unii statua 
Gqiicstro a speso della Ropubblica. 

Per m ricordo marmoreo 
a S a b p i e l e Peal l« 

Somma procedente lire 779.15. Con­
sorzio 'iVamvia Udine-S. Daniele lire 80, 
ìng. Lorenzo De Toni 'A. Totale lire 
808.15. 

I( iifQiiiia tt luce elotlrìca - Àwit9 o i i ic ioaì imis? 
Difficoltà e pericoli 

Riprenderemo domani lapubblìcasiono 
dell'interesaantissimo romanzo: 

k tragedia degli OkenoTioIi 

La Giunta ha i>tudiati) dunque co­
scienziosamente , Intorno all' urgente 
problemi dell'illuminazione elettrica, 
anche l'altra soluzicno: quella della 
municipalizzazione. — E! fa bone. 

Aicora una volta dobbiamt compia 
corei di quell'indipendenza di spirito, 
che può parere doboleeza -~ e<l è una 
forza— delle Ammialstriizioni popolari, 
porche rappresenta la più sicura ga­
ranzia di « discussione a fondo », di 
critica sosoieoziosa e forte, intorno 
allo quistioni di pubblico interesso. 

Ma dal canto nostro — pur con ri­
serva di seguire attentamente tutti gli 
studi e le ragioni in contrario — noi 
non ci sentiamo affatto perplessi nel-
l'opiiiione in cui, pur non senza dili­
gente consultazione ed ascolto di ogci 
ragionata opinione, siamo vonutì da 
tempo: che oioè la oosldettn « ran ic i -
palizzazione » ò assai difdoilmante at­
tuabile, in questo caso; e sempre assai 
perigliosa per il Comune. 

Dicemmo: «cosidetta» muuiclpaliz 
nazione ; perché non si può preadere 
sui serio e nel varo eiinjo la parola e 
il concetto di « manici palizzazionu • , 
nei casi in cui manca la base dot « mo­
nopolio ». — Qd è noto oome, per la 
legge vigente, nel caso dell'impianta 
elettrico sin esclusa assolutamente il 
monopolio, e quindi aperto il campo 
alla concorreozi), e a tutti i consegnontl 
pericoli par l'azienda comunale. 

Si dice: tenendo prezzi bas'i, la 
concorrenza non avrà Interesso a ve­
nire. 

Adagio! Pensiamo alle grandi forze 
d'acqua sfruttabili; pensiamo alle scoperta 
aeìontlBcho rivolnzionanti; pensiamo alle 
potenti società Industriali che hanno 
sempre interesse, anche con gramo 
lucro, ad estendere la zona d'influenza 
e di dominio', peasiama, per esempio, 
al Cellina..., 

Adagio I Bassi premi t lìdi non ai 
sarà un limite imposto, al bassi prozìi, 
dalla necessità pel Comune di non 
ammazzare con le sua mani l'altra sua 
azienda, del QÌ-ÌÌ G allora? 

G il capitale d'impianto? Va bene, 
si acqui-terà l'impianto MaMgnani ; si 
acquisteranno anche i suoi accaparra 
menti di forze d'acqua ; e anche il suo 
laboratorio di lampade.... Ma possiamo 
credere che MilignanI — dopo aver 
tanto lavorato per rendere seria e forte 
la sua azienda, la ceda — coma un 
aifamato Esaù — por un piatto di len­
ticchie i 

Occorreranno certo, per bitoìio eba 
sia Malignani, grossi sacrifici del Co­
mune. 

Q dunque si pensi tigli ammortizza­
menti, agli interessi del capitale.,,, e 
alle possibili concorrenze rovinati'icil 

«Municipalizzare» è abbaslanza fa­
cile, quando si tratta del dazio, della 
spazzatura, dei lavori pubblici, di qua­
lunque servizio a capitoli di spesa pres­
soché certi, e con sicura garanzia dalle 
concorrenze. 

Ma qui si tratta, pel Comune, di 
mettersi a f-ire l'industriate. 

Ha propria il Comune — coma oggi 
Funziona — con le tutele che lo irre­
tiscono, con lo burocrazie che gli fanno 
zavorra — l'agilità libera di mosse a 
di abilità che occorrono all'industriale? 

Si dirà: abbiamo pure l'az'ienda del 
gas. — E noi osserviamo, per ora, so­
lamente questo : che questa non ha di 
fronti i pericoli di concorrenza che 
ha tu luce elettrica. 

Comunque, vedremo le condizioni 
con la quali il Comune potrà < muni­
cipalizzare » l'officina elettrica, ed af­
frontare le aventualitit oscure dell 'av­
venire. 

Ma intanto, come pregiudiziale, op­
poniamo le difficoltà già ben vedute 
dal Mussi, sindaco di Milano, e ohe 
troviamo esposte nel Corriere della 
sera: 

1.0 Per municipallzz-ire in questo 
caso occorre le/npo e denaro 

'i.i-Il reffulameito che completa 
e rende esecutiva la legga sulla mu­
nicipalizzazione..,, deve ancora essere 
approvalo dal Ministero e ci vorrà 
del iempo parecchio. 

3,0 II regolamento poi deve passare 
per le opportuna approvazioni al Con­
siglio di Stato a sezioni riunito, al Con­
siglio superiora dei lavori pubblici, 
forte al Goasiglio superiore di sanità. 

4.0 La deliberazione eon^'gliare, do­
vrebbe essere appoggiata dslla Giunta 
provinciale amministrativa e dalla Com-
missione reale,,., ohe non è ancora no-
oata ! 

8,0 Si deve far luogo al referendum. 
Per tutte questa pratiche, che riflet­

tono la ruote più grossa e più lente 
del meccanismo burocratico ammini­
strativo, occorre un tempo indetermi­
nato e considerevole, 

Si possono superare tutte questa 
difficoltà? 

Non è meglio, avendo sottomano un 
appalto « buone oondiìioni — ricono­
sciutamente buone — rimettere la 
< munivipalizzaziono » a tempi e a oon-
dizioai pii) propizi e aicnrll 

Questa considerazioni, intanto, sotto­
poniamo alla cittadinanza, ai donaiglieri. 

Eld esortiamo a stare in guardia 
contro la retorica delle parole,, contro 
il fascino delle parvenze, 

< Municipalizzazione »t in questo caso 
gridano facilm^nto, in ma'a fede, ta­
luni che furono nemlcf sempre delle 
municipalizzazioni in quanto eìgfnlfl-
cano vero e schiatto sindacato popolare, 
oome n<<l dazio sfrattato tino a ieri — 
por opinione a volontà di quelli stas-
si — dalla speculanione ; la gridano 
con la baldanza facìluna, a scopo evi­
dente d'iiFidla a coloro ohe hanno 
la responsabilità. 

Ma coloro che in buona fede pen­
sano alle munioipalizzazioni, ed hanno 
le responsabilità, pensino se in questa 
caso il sindacato popolare non sia snf-
flclentementii applicato e garantito in 
un buon contratto d'appalto — per 
ora — a se, in questo osso, la « mu-
cipaliziiaziana» non rimanga una lustra, 
sucriflcando il vero interesse del Co­
mune. 

Nel progetta di contratto, intanto, 
con Malignani, ci si vado chiaro: tanto 
di patti, a tanto di tariffa pel Comune 
e pei privati; e i conti son presto fatlì. 

Nel progetto di « municipa'izisaziona » 
non ci vediamo punto cosi chiaro. Per 
esempio, coma può il Comune saria-
mente garantirsi pef sempre — o per 
un ragionevole tratto di tempo - - dalla 
concorrenza di quel libero aitladino 
ohe è l'industriale Malignani? 

Pel''Pranzo di fìataie,, 
8l!.a famiglie povera 

Ieri sera si adunò por definitive de­
liberazioni il Comitato per questa ini­
ziativa, composto, com'è noto, dei si­
gnori : cav. ijardusco, cav. Beltrame, 
Boo, co. Brandis, car Burghart, Conti 
Luigi, De Candido, Da Pauli Alessandra, 
dott. Murerò, dott. Parusioi, cav. Ro­
mano, Seitz, Sponghta, avv. Tavasani, 
cav. Loschi, Tonini, 

Preso atto, con espressioni di vivis­
simo plauso al Municipio e alla Cassa 
di Risparmio, delle rispettive eroga­
zioni (L. 1000, dalle rendite dal Le­
gato Tullio, e L. lOU), 0 delle ade­
sioni e affidamenti avuti da privati, 
per cui si può oramai con fiducia pro­
seguire nel compito assunto, si deliberò 
la divisione del lavoro ohe sarà imme­
diatamente iniziato. 

Fu pertanto stabilito : 
1. IM invito alla staftpa locale 

per una riunione oggi alle 16, nella 
sede degli Esercenti (sopra il Caffè 
Corazza). 

2. Presso la libreria Gambierasi 
(sulla cui prestazione a scopi benefici 
SI può sempre fare assegnamento) si 
ricevono la oblazioni dei benèfici ohe 
intendono contribuire a questa apara 
di bontà. 

'i. Incaricata: della cotnpilazioqe 
degli alonchi delle famiglie pòvere, 
e delle rispettive categorie, una com­
missiona di setto membri ; un'altra, 
di cinque membri, incaricata degli 
acquisti ; Da Candido incaricato del 
servizio di cassa, e dalle comuaicazioni 
ai giornali. 

Chi non si compiacerà nel pensiero 
di contribuire a questa geali'issima 
opera ? 

Chi non desidererà di darsi, nel 
giorno sacro alla tradizionale fasta 
della pace e della fratellanza, il pia-
cera di aver dato l'obolo suo, perchè 
nella sua Città in guelgiorno non vi sia 
possibilntente famiglia cui non arrida 
la lelixia del desco, imbandito da mani 
fraterne? . 

I membri del Comitato sono invitati 
ad un'altra riunione per oggi alle i6 
(4 pom,) 

Per le case popolari 
è convocato par domani alle 18,30 io 
una sala del Palazzo della Loggia il 
Comitato Promotore. 

Dovrà discutere ed approvare uno 
schema di Statuto a prendere disposi­
zioni per la sattoscriziono del capitale 
sociale. 

[igrgu 
« Scuola e Famiglia » 

II. .Elenoo - - Somma precedente lire 38.40 
— Coiaolli Ciriaco lire 0, 'i'oUini Ot. B. 2, 
Oavinato Maria 0.,S0, Alberto Haifaelli 1, 
Fratelli de Pauli 0.50, Cantoni Oìuseppo 1, 
Gottardo G-iovnnni 0.50, Bortoloni Aohillo 
0.2Ó, Valle Carlo 1, co. Orgnani jilartlna 5, 
ICavia Ronvioni 0,80, Lorenzo Facchini O.M, 
JT. N. 0.,-iO, a. Barbaro O.SO, Gremesa 
Giacomo 0.80, Piccinini Pietro 1, N. An­
geli 10, G. B. 0.20, Giuseppina Chiarut-
tini 5. C. Saiidri 1.00, Jlulinaris l'ratelli 5, 
N- N. 1, Bon Lodovico 2. N. N. 0.20, 
Bolzoni l'araiglia 2, Braida V. l , N.'S. 0.80, 
A. li. 0.20, 0 . Gomonoini 0.50, A. Frizzi 
e C.' 5, a. Falorao 0.30, .Pietro Lupiori 3, 
Domenico Bertacoini O.fiO, Soor.sone Frau-
CG.SCO O.óQ, Yorza IjW^ia. 1, Vatri A.ngalo I, 
'Bellina 0.50, .\ngelo Scaini 2. — Tutalo 
lire 101.75. 

mst j^9t. rm «n: j^m. aa» • mjr 
AMMjtXX o o p i t a l e . S o o l a l e 

Capitale sooUla mleramiisto variato 
Fondo eli riserva 
Fondo ovenienss 

3t' 

31 Dttofara 
h. 2ai,830,o« 

7,895,I>36.SS 
2,448.67 

H «98,005. -
it 8,440,144.99 

N 
1,000,857.82 
1,135,927.98 

34,000.— 
819,000.— 

8,8fi«,765.65 
4,634,';49.93 

» 89,057.69 

u 80,663,115.30 

L, 1,047,000^-
859,933.-

16.000.-
1,757,778,64 
6,896,900.98 
3,547,015.93 

II 190,869.49 
„ 8,938.88 

819,000.— 
M 8,653,766.55 

4,534,649.93 
If 339,86797 
L. 80,663,115.3 

Il Sindaco 
A. N i m i s 

Totale. . , 
SITUAZIONE GENERALE 

ATTIVO. 
Numorarlo In caua 
Portafoglio Italia, Gstoro od Effetti all'inoasso 
BITotii io protesto e sofferenza 
Anfecipoiloni eoatro deposito di valori e riporti . . . . 
v.in„- .,„i,t,ii«- ! di nostra proprietà h. 8,M9,»97.49 
Valori pubblici \ ,pp,i„„ J |»^ri„„. „ 369,89(1.76 
Cedole da oitgera '. . . . . 
Coati correnti garantiti da deposito .' 
Detti eoo bftncbe e corriepondeati 
Stallili di proprietit della tìanoa e molillio 

Ì
a cauzione dei funzionari, . . . . . . . . . 

„ anteolpationi 
liberi a óuetodia 

Spese di ordlcaris aniiainistruione a tasse 

U 1,0*7,001.— 
„ 369,938,— 

15,000,-

PASSIVO. 
Capitale Interamente venato 
Fondo di riserva 
Pondo oveoietise 
Conti Correnti frultirerl. 
Depoaitl a risparmio 
Creditori diversi e bunobe oorrlspondenti . 
Conto Titoli a riporto 
Azionisti pev residui interesei e dividendi. 

( a oauKione dei funzionari . . 
Depositanli ! „ . anleclpa»ont . , . 

f lìberi a custodia 
ntlli lordi del oorr. osetoiaio 

rMi'ne, 8 dictmhra 1903. 

P il Preiideiito 
L U I G I B R A I D A 

t . l,4il,9!9.-

SO Novtmbra 
L, 869,317.08 

7,n6,833.74 
M>''-90 

1 " ' 
«4I,6B«.B0 

! -, 8,689,834.84 

.Md,3«IJI6 
8a9,8«.84 
H O M . -

319,000.-
»,7t4,777.pB 
4,>t^7^e.93 

» 98,««M7 

• ti.- Sri;80e,4I^Ì« 

ù 1,047^.— 
859,988.-

16,000— 

„ 1,848,691,60 
. 8,083v43!.(k 
3,168,894,85 

100,869.48 
8,9>8,8« 

219,000,— 
2,714,7)7,06 
4,515,799,93 

H 389,088.08 

L. 30,506,419.10 

G. Merzagora 

Op»i*iisiani opdiniiFle deila Banoa. 
Rleeve danaro in O o n t o O o p f e n t e F r u t c ì l f e r o corrispondendo l'interesse de 

3°/o con (acolli al correntista di disporro di qualunque loittn* a villa. 
3V«'*/o dichiarando vincolare la somma almeno sei lueai. 

Kmelte ILiVavettl d i X t l s p a r x n i o corrispondendo l'Interesse del 
3 VI 7O oon facoltà di ritirare fino a [.. 3003 a vista. Per maggiori importi oocorce un pteavviao 

di un giorno. 
D e p o s i t i v l a o o l a t l a i t t o a i a a o a d e n K a - I n t e r e s s e a o o k i v e n l p e 

o o l l a o i r e z l o Q O . 
Oli ìnterossl sono netti di ricchesza mohile. 

Accorda A n t e o l p a z l o n t a assume in J E t l p o r t o 
a) carte pubbliche e valori industriali a. . 4, Vt * 61 Vi V<# 
b) sete greggie e lavorate e caBOami di seta I 4 v ~ Rif oj 
e) marci Como da regolamento ) ^ ' • • * * ' « < 

S o o u t a O u r a b l a l t a due drmo — (effetti di commercio) 4 Vi - S % 
„ C e d o l e d i R e u d l t a i c a l t f t n a a scadere a . I . -.M.'lt'li. 

Apre o v e d l U ijx O o u t o Oox ' jT 'e i i te r̂arantito da deposito a .4,'U- S '/ , 
Rilaacia immediatamente A s s e g n i d e l B a n c o d i N a p o l i lu tutte le piaszs 

del Regno, gratuitamente. 
Emette A s s e g n i a v i s t a ( o I i ò q . u e s ) lulle principali piazze di A u s t r i a , 

F r a n o l a , O e i - m a n l a , I n g b t l t e r ' X - a , A m e r l c i a , A t a s s a n a . 
Ac^niata e vende V a l o r i e l ' i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Iticeve v a l o r i I n O u s t o d l a corno da regolameuto, ed a richiaita InoMea le cedole 

0 titoli rimboriabill - P l e g l x l s u s i s e l I a U . 

Tanto i valori dichiarati ohe i pieghi suggellati vengono oollocati in speciale 
depositario costruito per fueslo servigio. 

Esercisce l ' e s a t t o r i a d i U d i n e e XI M a n d a m e n t o . , . . . .'. 
Fa ii sexvlsio dì Cassa ai coirentletì gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti oura il pagamento delle imposte gratuitamente 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Eeiatenll al 30 ottobre 190B L. 1,757,778.64 
Dopoaitì rìcevnti in novembre 1903 H ^ 899,685.18 

L. 2,357,463,88 
Rimborsi btii in novembre 1903 n 508,778j!8 
Eaiatenti al 31 novembre 1903 U. 1,848,891.60 

Movimento dei Depositi a Risparmit). 
Eslatenti «I 30 ottobre 1903 L,' 6,696,900,98; 
Dopoaiti ricevuti in novembre 1903 .' „ 887,893.85 
Rimboni fatti in novembre 1903 
Esiateìiti al 31 novembre 190,) . . 

6,484,794.83 
891,366.89 

ToUla . 

L. 0,03»,4ii7.8« 

L. 7,882,129.54 

Scuola d'Arti e Mestieri 
i ppemiafi 

Abbiamo ieri latto cenno della pra-
tniazione seguita ieri mattina alle 10, 
all'Operaia Generalo di Mutuo Soooorso, 
degli alunni della scuola d'Arti e-
iUestieri di Udine per ranno scolastico' 
1902-903. 

Piamo oggi l'elenco completo dei 
premiati. 

S e x i o a a f e m m l n i l s 
Nella Sezione lavori a mano inaoritte 125 

» n » a macchina » 115 
» » » di liisegno » 52 

Oiaegno 
Con premio di I grado: Galtinssì 

Emma — Martigooni Ida. 
Con premio di II grado: Biaooazzi 

Alba, Bìancuzzi Maria, Marquardi Dio-
nisia. 

Con menzione onorevole: Angeli Ida, 
Battistoni Jole, Bertoldi Luigia, Bel 
Missier Maria, Oriussi Arpaiioe, Gal-
liussi Jole, Gentilini Hosii, Martini Olga, 
Michelazzi Giulia, Michelazzi Lucilla, 
Romanutti Italia. 

l.a»o(«i a mano 
Con premio di I grado: Cita Tare-

sina, Foramiti Maria, Galliusssi Emma, 
Miehelutti Caterina, Zauatta Augusta. 

Con premio di II grado. Baratto 
Italia, Ferrare Jole, Mioòn Ida,~ Plaino 
Lucia, .Plaino Teresa, Russo Consiglia, 
Zorzi Ines. 

Con premio di III grado : Angei'i Ida, 
Cornino Anna, Lenisa Margherita, Pl-
ganl Elisa, Pravisani Eugenia, E'ravi-
sani Maria, Zorzi Gisella. 

Con menzione onorevole: UoD Vit­
toria, Gavallial Eugenia, Driussi Amge-
liua, Filipponi Arpalice, Mìloeco Cate­
rina, Toso Ernesta, Tosoni Maria. 

Si conferma il premio di I.grado a: 
Nardocii Ninfa, Neiglein Rina, Picco 
Anna. 

Lavori a macohina 
Con premio di I grado : Grassi An­

gelina (macchina) (1) — tintatti Anna 
— Pel Bianco Lucia — iVIoret';! Kegiiia. 

Con premio di II grado : 'Bozzo Ca­
rolina — Cossutti Teresa — Del Turco 

Angelina — FraMoliui Luigia — Pel­
legrini Erminia -r Savio Egle — To­
sato Carolina. 

Con premio di II! grado: Ctot;hiatti 
Teodora — Del Bianco.Irene — Fabbro 
Luigia — Feruglio Adele ~ Moi'attazzo 
Felicita. 

Con menzione onorevole : Cominotti 
Italia — Del Gobbo Romana — Oi-iosti 
Alìce — Driussi Elvira — Dorstinutii 
Antonia — La Pietra Giulit —^;Màr-
obiol Enrica '— Pignòlo Àiigolina — 
Taiirol Ada. 

(1) Dono doU'on. avv. Giiisoppo flirar-
dini, depatato di Udine. 

Saxion* maiuihil* 
Anno preparatorio : 'A ; insoritti 117, 

esaminati 57, promossi 40, — S: ìDr 
scritti 36, olassiflcati 24, ' promossi' 20. 

G(in premio di II grado: Canaglia 
Pio, Chialina . Emilio, Lucoardi Luigi, 
Savio Luigi. 

Coa menziono onorevole : Zanàtta 
Giuseppe, Zancigh Vittorio. 

Anno primo: issacltti 72, esaminati 
42, promossi 38. 

Con menzione onorevole : Bosohian 
Pietro, de Pascal Massimiliano, d.olja 
Savia Giovanni, del. Mestre Keinigio, 
DriUssi Settlmioo, aromesa^ Àóitrgà',' 
Modotti Alberto, Savoia. Filiberto, Sgo-
baro Enrico, Torossi Arturo. 

Anno secondo : inscritti 44, esaminati 
29, promossi 20. 

Con premio di II grado : Bastianello 
Leone, Gadel Vittoria, delia Saria Um­
berto. 

Con menzione onorevole : Badtai Da­
vide, Taddio 0 . B. ' 

Anno terzo: insor.' 2i), esam. IT, 
prom. I I . 

Con premio di II grado: Cressatti 
Gino. 

Con premio speciale IQ disegno e 
menzione generale: Perini Giuseppe, 

Con premio speciale nell'intaglio e 
plastica: Venturini Oliviero. 

Con menzione oaorsvola : Cotterli 
Antonio. 

Anno quarto: insor. 24 esam. 16, 
licenziati 13. 

Con premio di I grado: Dol Mlfsler 
Giovanni. 

file:///ngelo


IL F R I U L I 

Con premio iti tf grado: Co33io At­
tilio, 

Con menziono onorovolo; Forat i t i 
Ettore, Canjarotti Oroato. 

Sowola fesliwA masohile 
Anso primo: inscr. 2S5, olasslf 155, 

prora. 02. 
Con premio di 1 grado: Koiiitti Ti' 

zianò. 
Con premio dì II fjmdo ; Peressutti 

Alessandro, Kìzzi Emìho, llizzi Sa-
genio. 

Con meozione onorevole: Madrisotti 
Àehiite, Oliali Luigi, Toddone Davide, 
Agquinl Aiigi.')a. 

Anno ascondo: iuscr. 11, olassif. 36, 
prom. 31. 

Con premio di II grado : Coeeano 
Eteirodo, Rizzi Miohoie. 

Con menzione onorevole : B^sald^lla 
Vittorio, Montina Francesoo. 

Anno terzo: iaaer. 47, alassif 24, 
prom..2a. •. 

Con premio di 1 grado: Daoiolis G. 
Batta. 

Con preuiio di II grado: Fabris Ip­
polito, tlizz: Vittorio. 

Con menziono onorevole: Bornardla 
Zoilo, F.oschiatti Guglielmo, Maronzzi 
Carlo. 

A tutti'.le nostre oongratutazioni. 

"Ridi, pagliaccio , 
Cosi canta l 'eroe immortal^tp da 

Leonoavallo; e la sua smorfia oommove. 
Io add.tj ali<i cittadinanza io sghi­

gnazzamento del Giornale di Udine, le 
sue oapriole, ì ano! lazzi, la..,, professione 
di fede.odn oui risponde quando lo'si 
richiama, a contegno, se non meno di­
sonesto,'meno indeoedifl': 

« Sbbono *. come ovodùto die noi e i no­
stri amici iibbiamo ricevuto nnest'intiraa-
ziono; óos'una cordiale'risata. Voi direte 
oli» questo è del oiuismo bello e lmo7io — 
ma noi tp j^weno a rideìrB. t 

Cosi 41 '•Giornale dC (/dine. 
Beuissimo. .lul'alti, risus abunciat in 

ore stullorum, 
E in questo caso il riso di « Pa­

gliaccio » muove a schifo.' 
SimonazM 

: Avviso. . . . inutile 
Nella seduta del 3 corrente dicembre 

dell'* Camera del deputati, alla vota­
zione per' appello' nominale all'ordine 
del giorno favorevole al Ministero 
Oiolitti : 

Oli onqr. Morpargo e Freschi rispo­
sero: S i . 

Gli onor. De Asarta 0 Pascolato ri­
sposero : MOa 

Per. sapere ohi ha ragione, rivol­
gersi al « Giornale di Udine », 

Conlernza su) Paradiso, Dantesco 
Il prof. cav. Ippolito Tito D'Aste darà 

sabato 12 eoi?reute al Teatro Sociale la'con-
ferenza «.Viaggio di Dante attravorso il Pa-
l'odiso». ' 

La conferenza sari! illustrata da bellis­
sime proiezioni. 

Aaiila M o t t u p n o . Il Gomitato del­
l'Esposizione dì Udine ha elargito al 
Corpo delle Guardie di cUà lire. 70 in 
ricompenso dello straordinario serviiio 
prestato durante l.a Mastra. 

Queste ricooósceodo il nobile pen­
siero del Comitato e per non mostrarsi 
scortesi rifliitandola fattagli elargizione, 
hanno generosamente devointa la detta 
somma a benefizio di questa Asilo Not­
turno. 

La Presidenza dell'Asilo a nome della 
Società tutta riconosceutissima per la 
graziosa offerta porge all'intero onorato 
Corpo delle Guardie ed a. tutti quelli 
ohe ispirarono si delicata idea i più 
sentiti ringraziamaùti augurandosi che 
si bella azione trovi altri imitatori. 

Captaline pisp le fesf«> — 
t i riaomato Stabilimento Alterocca di 
Teriji ha preparalo por le prossime 
feste di Natale - Capodanno - Spifania 
un jpacco strenna con soggetti sceltis­
simi ed adatti, della sua eletta e sva-
riatijsima collezione di cartoline illu-
Htrate. Il pacco ne contiene 110 e si 
spedisce franco-racoomaudato verso car-
tolina-vagiia di L. 2.50. 

Chi vuol saperne di più, chioda'allo 
Stabiliménto Altorocca l'Ssiraito del 
catalogo. 

P e r la fami(fliè da noi pao> 
a o m a n d a t a neevjamo 2 lire da 
N. N, - ^ " t e trasmettiamo a destina­
zione come le precedenti L, 41. 

É mor ta all'Oap«dale CÌvlié 
in seguito alle gravi ustioni riportate ac--

cidentalinentollaUata-doi'20 novèmbre u. 
s., la bambina Maria Lovat, di Alfonso, 
ahitanla in Ghlavria al num. ' 78, 

Stag|onatHi*a ed aaa'agBlQ 
d a l l a aeté.jjirés^o là'Camóra di com­
mercio ed arti di Udine-
Sete entrate\nel mese di novembre 1003 

Greggio: Colli 68, kilogr. 7 H 5 — 
Trame: Colli 4, kìl. 200 — Organ­
zini : Coli 0, kil. 0 — Totale : Colli 
72, Icil. 7345. 

All'assaggio : Greggio N. 33'^, IHVO-
rato N. 0; totale N. 2U2. 

NELLE SCUOLE 

Il Consiglio comunale di Cesena, Il 
5 corrente, ha approvato il seguente 
ordine do! giorno : 

« Il Consiglio, in armonia alle t>i-
genii disposizioni di legge, ed asse­
condando l'odierno movimento in prò 
posilo de' Comuni italiani, delibera di 
abolire ogoì e qualsiasi forma d'inse­
gnamento .religioso nelle scuoio ele­
mentari del Comune « 

11 eateetùsmo nelle seaole 
(Epiaodl e nata) . „ 

E' il venerdì — gioi'no dl-'(r'tfate-
ohismo» nelle scuole. 

All' 1 pam. incomincia la lezione di 
catechismo. 

In quel momento il bidello si atfacoiu: 
— L'alunno Tizio^ rsliiimo C;ùo.... 
Si tratta dogli alunni ohe «non hanno 

chiesto » l'insegnamento religioso. 
La maestra fa un segno, i chiamati 

raccolgono'i libri, ed escono fra le 
occhiate curio.se —• forse Invidiose — 
dei restanti. 

Un alunno fa sogno di voler parlare. 
La ìtìurMra — Clio vuoi ? 
L'alunno — l'orche sono andati via, 

quoili la ? 
La maestra — Peroliè perchè non 

«assisiouo al catechismo. 
L'alunno (insìstonte) — Porche, signora 

maestra ? 
ha »w6,i(ro '— PoioliB.... perc\i5 i loro 

genitori non vogliono. 
L'alunno — Perchè aou vogliono? 
Ognuno può immaginare qui — poi­

ché l'apisodio è più che «storico» fre­
quentissimo (più d'un maestra e d'una 
maestra possono attestarlo) — l'imba­
razzo del docente 0 della docente, 

G)' evidente che la risposta dev'es­
sere tale che non oITenda le conrinziani 
degli alunni che escono, nò quelle degli 
alunni che rimangono; che non inge­
neri nelle menti dei fanciulli (cosi fa­
cilmente fantasiose) né ' dubM sul sen­
timento religioso, nò disprezzo e scherno 
recìproca fra compagni. 

Può egli, il docente, per esempio — 
se credente — esprimere od accennare 
« commiserazione » verso gli alunni che 
non assistono al catechismo e verso ì 
rispettivi genitori ? 

É ehi non comprende l'imbarazzo del 
docente, il facile turbamento delle, co­
scienze infantiti, le conseguenze dal 
punto di vista pedagogico o da quello 
religioso — deplorevoli, di tali inevi­
tabili e frequenti episodi? 

K se il docente — come sarebbe suo 
logico dovere — spiegasse in quel mo-
taenta il sigiiillcato e le ragioni, della 
« libertà di coscienza > pel cui diritto 
quegli alunni escono dalla scuola al­
l'ora del catechismo i 

E' desiderabile questo tatto — pure 
inevitabile — da parte dei credenti ? 
E' accettabile, secondo 1 competenti in 
Pedagogia ? Sono « discussioni » queste 
da esporre alla coscienza infantile ? 

-Alti il bollo L, olio, ci quanto --.j ilu-o, .[uot 
Comitato domaiifl.i elio anzi.... sì introdu­
cano nella sciinìa, por l'iniìogniiniputo del 
cateo.hismo, i preti l 

Perclu') non proporro addirittura olio nelle 
nule scoltisticlic sì oelobrino lo inFs.«e 0 si 
recitino i ve,spri'; 

Un altro episodio — storico, e niente 
antica — avvenuto nelle nostre scuoio. 

Agli osami assiste un prete. 
L'osaminsto, io quel momonla, è nn 

alunno sveglio e disinvolta, che ri­
sponde benissimo a tutte le domande. 

Prima di ooogedarlo il prete rivolge 
al {anciullo una domanda di indole re­
ligiosa confesbionale. 

— Non so..., — dica, con aria in­
corta, il fanciullo. 

— Como, non .sai"? — dice il proto, con 
una certa aria aevora -— Non jai lo coso 
dalla religiouoV 

ZI fancinlia rimane iaterdattd. 
La maestra interviene, sottovoce: 
— Sa, ò di famiglia israolìta.... — 
— Clio il Signore t'illuuiittil... 

'dice il prete, con aria di prefonda 
.commiserazione, tendendo la mano verao 
il fanciullo. 

Si domanda: 
— Con quale diritto, nella scuola, 

si può « commiserare » a quel modo 
uu alunno ì 

'— Con quale*' diritto si può insinuare 
in una infantile coscienza il dubb:o sulla 
fede sua e della sua famiglia? 

— Che dirii quel lanciullo ai geni­
tori, e che penserà di essi, o del prete? 

— Non è un'offesa ai genitori del 
fanciullo quella commiserazione? 

Sono piocoli episodi, e pur grandi 
problemi. 

Ci pensi ohi, ha coscienza ciTllmente 
educata! 

E dica se la soluzione unica — logica, 
legittima, seria, rispettosa per tutti — 
non sia questa: —- La scuola per miti, 
la chiesa per chi ci va, 

IL OOMMKNTATORJB 

IstHato Fitadi 'ammatlaa T. 
C i o o n i . Sabato 12 corr, i bravi (Ilo 
drammatici al Teatro Minerva daruiiuo 
il settimo trattenimento sociale colla 
splendida commedia del Dersezio < Una 
bolla di sapone » io tre atti. L'ambiente 
sarti riscaldato e seguirli il solito fe­
stino di famiglia. 

Non possiamo che lodare la Presi­
denza doiriniitnto che adempie scrupo­
losamente agli obblighi dello Statuto 
sociale fornendo ai soci numerosi e 
svaiiaii, anzi brillanti trattoDimenti, 
dove ti ammirano lo studio accurato 
la ptis<iane « la valentia dei bravi di-
lottanti non solo, ma la sagacia di chi 
con vero intellelto d'amore gli di'igo 
e sceglie le produzioni alternando il 
dramma serio commovente, collo com­
medie biillanil ed otli^ino un sensibile 
e felice progresso. 

« Una bolla di sapone » ù certo uno 
dei più bei lavori gioconi del nostro 
teatro, dalla vivacitii meravigliosa, dallo 
siilo prettamente italiano, 0 quantunque 
dì difficile eseduzioiie per la varletfi dei 
caratteri, e per l'afflatauento necessario, 
affidato al Zardini, l'erilarante tipo del 
« Corbelli » nella creazione dal quale 
può mostrare tutta la sua vsrve ge­
niale, e in altre parli brillanti ai mi­
gliori elementi della scuola, ci prometto 
certo una veramente gustosa serata, 
per cacciare l'uggia di questo lunghe 
e piovose che si succedono in questo 
umido inverno. 

F i n a l n t e n l a l E ' proprio i! caso 
di farne le meraviglie e di tirare un 
sospiro di soddisfazions: Giove Pluvio 
sembra — non vogliamo però farci 
soverchie illusioni 1 — stanco di pian­
gerò sullo nostre miserie. 

Oggi, almeno, ò un bel sole. Augu­
riamo che continui. 

Bal le t t ine de l l o S t a t o Civile 
BoUettiao sott. dal 21) iiov. al .'i dio. 

Nascile 
Unti vivi maschi 11 t'ominino 10 

» morti. » 2, » 1 
Esposti •» —' j, — 

Totiilo N. 2-1 
l'uhhlìaaxioni di mairim^ìnio 

.Kenato Oarofolo, bracciante, con Anna 
Moilouutto, casalinga — Angelo Zanella, 
agricoltore, ĉorî  Ilaria Aèaoloni, domestica 
— Giovanni Cecchini; impiegato privato, 
con Rosa Prandìni, oivilo. 

Matrimoni 
Iranccsoo Blasoni, tappozzioro, con So­

lidea Bassi, sarta — Luigi Agosto, falo-
gnamo, con Traa(|uiUa Dogano, aotaiuola. 

Morii a dotnidHo 
Caterina 'PonulU di Cliov. Batt., di anni 

2 e mesi 1 — Erama Marou-jzi-Viola [fu 
aiov. Biitt., d'anni 38, casalinga — Rosa 
Canoiani-TolMi fu Valentino, d'anni 70, 
onsaliiiga -— Italia Orassi fu Oiov. Batt,, 
d'anni i2, maestra comuiiaio — Carloftii 
Mazzoli fu Pietro, d'anni 07, agiata. 

Marti nell'Ospitale Oivile 
Teresa Zampis l'u Uìiuscppe, d'anni 17, 

conladina — .Mario Elpi di Appoloiuo, di 
anni 5 — IVaiicosco Basso fu Giacomo, di 
anni 78, agriooltovo - Anna Ciani-Candotto 
l'u tìiacouio, d'anni tó, oontiidina — Ste­
fano Qualizza fu Mattia, d'anni 03, agri­
coltore — Antonio De Panli fu Mattia, di 
anni 72, agricoltore — Crinaoppo Masangini 
tu Francesco, d'imai 30, braooianto. 

Morti biella Casa dì Ricovero, 
Maria Capelotti-Monegon fu Carlo, d'anni 

73, casalinga — Luigia Pasqua Pacchi-
Benedetti In Simone, d'anni 72, casalinga, 

l'otale IT. l'I, dei quali 6 non appar-
tonfìnli al Oomnno di Udine. 

E. MERCATALI dir.propr, respon. 

SEGRETO 
per Tar crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il visultato. 
Schiarimenti scaverò Giu­
lia Conte. Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

LIQUIDAZIONE 
«̂ <l S T O F F E 

D* INVERNO 
Il liquidatore del fallimento Marchesi 

volendo dar Une alla vendita di tutta 
la merce consistente in stoffe por si-
jjnora e per uomo, avverta che da oggi 
1(1 poi cederli detta moroe a prezzo di 
tutta convenienza o con ribasso di più 
del 40 p. 7o 

Piazza Vittorio EmaiiiielB rioino al Gì 
Vìa Belloni 1° plano 

l^.<^.4iK.,^t,..<i:i<.<ii!.<iii.jikXik.4Mk.AA,i 

l'è guarire 

Ringpaziamente. 
La famiglia l'omasiu-Cossutti com­

mossa per il largo tributo d'affetto reso 
al suo amatissimo Pietro ringrazia vi­
vamente tatti ì gentili che intervennero 
ai funerali e tutti quelli che inviarono 
torci e corone. 

Ma sicur>ol 
Si comiuiioti clitì un Comitato clorioulo, 

a nomo delle aBsooiazioni dì Ì[\\QX colore, 
vuol prosenlare al Consiglio t'omunaltì iiiui 
pi'olessta cìonU'o l'oveutualo ttbolìziono doL 
•oaLycliihiuo noUo acuolc. 

63,000 Lipe e più di preiai 
agli abbonati annui 

delV ADRIATICO 
pel 1904. 

Tre doni ad ogni Abbonata, sotte 
grandi Premi in danaro ed m Premio 
di L. 100 in denaro GARANTITO 
OGNI 50 ABBONATI. 

Por concorrerò a tutti i Premi in,viaro 
prima del 33 corr', vaglia di L. 20.— 
aìV Avinmiistrariortc dell' ADRIATICO 

Xmpoton'/.a, T^obolezaia v i r i l e , 
ÈTevi'asitH.iKi, S t e r i l i t à , 

,.".! 'tfl hti'u/ionB al 
:iwilj lini Iliitlor 
" E N C A 
,;', .'; i I -IIILANCI 

Bonra con^^•t .i.-t 
PreiniaLu n.i', n 

CSSi.' 
MII,AN<1 - l ì ' . ' 

ConNuili ••'• 
Eiitti LIIIIÌ" 1 

r ' V ' i j r - - . " . " - ' / • • ' . 

,<i;;-ilii. - VI-
11 .i!!'. 1C. 

Scatole contenenti 75 pìllole L. 2.50 
» » 40 » » 1.30 

Le pillole di Calramtna sono insoriite nella 
FABKACOFEA TT^FICIALI! 

RAFFAELLl 
Chirurgo -dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giacomo - UDINE 

_x OPERAZIÓNI CHIRURGICHE ._ 
^ 6 protesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti (lallo, 8 alle 17 

r •«3 » " • - » - " « 3 3 ( ~ ..)&:=*"•« 

Tisi -Tubercolosi 

Negoxiant i Industrial i e 
c o m m e p o i e n t ì di Udine so cer­
cato un buon impiegato trontonno pi'a-
tico contabilitK e commercio, con buono 
referenze e miti pretese rlvolgotevl 
(}. S. presso l'amministrazione dì que­
sta giornale. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 
l'EK 

__ 'i 
in qualunque stadio, oggi linai- | 
mente .;i guarisce col nuovo iti- jl[ 
travoto scientifica : CDlt.-t CO.- i^ 
IiWKHO. — Chiedere Istruzioni U 
gratis al Premiata Laboratorio ! 
Chimico Gay. COLOMBO - Rapallo h 
Ligure. 1 'J 

••*3 r ^ ' " ••«32*"-(«r—-«S^St™ - .«3 :5*- ^ 

LI i 
Prossima Estrazione 

! premi sono visibili dalle 3 alle 19 
noi locale Siaooiiislli - Piazza Ircatonuovo 

ipiwcoirtiiìiitoro 
I l)ii;liotU da Ivlre lIUiA sono otloiiibili 

alla Sodo del Comitato Tia rrofeltura 11 
•— presso la Cassa di Itìsparmio di Udine 
nonclib presso 'lo lìanolic 0 Ciimbiovaluto 
di Citili 0 Provincia. 

CI W MQSm 
DEL FRIULI 

rassegne illustrate che pubblìcansi 
nella 

Rivista delle Esposizioni ed Attualità 
di Milano. 

Scrivere: Via A, Sal'n n. l!i 
MILANO. 

LINEA 
CUNARD 

BISETTA TfEUEZIA-SDOYA-YOE 
11 piroscafo Carpalhia partire da 

Venezia per Nuova 'Y'ork il i4 dicem­
bre 1903, Prezzi di passaggio : 

Cabina Lire S50 
3.a Classe » 190 

330 posti di La classe, SODO di 3.a 
classo — Loco elettrica — Telegrafia 
Marconi a bordo. 

Vitto abbondante — Trattamento ot­
timo — Passeggiar! di 3.a olàaso al­
loggiati in locali nereggiati. ' 

Altra partenza 
28 dicembre. 

Vaporo Aurania il 

l'or informazioni rivolgersi all'Uflcioin 
Udine — Piazza V. E., Riva (lol Castello — 
Palazzo Dorta, 1. 

Prof. E . CHIARUTTINI 
W M USI le i t t i e i u t a e. imm 

oonsBi i l iax iomi l 
ogni giorno dallo ore 11 •/> alle 1 2 ' / , 

Piazza UorcatonuoTO (S. Giacomo] n. 4. 

luA. D I T T A . 

RIZZAMI e CAPELLARt 
avverte la nnnierosa sua olientela, oUe 
la loro r o r n a « o a n u o v o ft&Hteuku 
(CTuioa iìi I talia) sita nei prosai di 
XKAlSfZA^O ha iacomiuoiata la vendita 
suoi prodotti e cioè IKCattoni, Uatto-
nelle, Coppi, Tavelle e Quadri per pa­
vimento, i l tut to a pressi modioissùui 
da uoa tenterà oonooi^rensa. 

Per grosso partite assuiuosi la oon-
segna a destinazione a pî eazo conve­
niente. 

Ĵ a ditta avverte inoltre di tenere 
l'osoluaiva Bappresentnnza pel Comnno 
di Udine, per la vendita prodotti della 
SOCIETÀ TORTStACl S I FABIANO già 
Società Veneta, e per i quali potranno 
trattargli rivolgendosi all'Ufficio nostra 
Fovuac& di Udine Viale Palmatiova, 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoasultArìoaì tatti i ffiarni dalla 2 alle 5 ccffiit-
tnati rnltimo Sabato o soguento Dumonioa di 
ogni 'mese. 

Via Posoolie, li. SO 
VISITE GRATliiri Al POVERI 

Luaudìj Venordìf ore 11. 
alla Farmacia Filippuzzi. 

Acqua à Petanz 
eiiDGQteiDeiite Dreseifatiìce tt salate 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E i SUO GortiHcatl pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm 
Carlo Sagltone modico del defunto 
Re> Unibe r t iOi I — uno del comm, 
G. Quinoo medico di S . Ufi. V>iio9>la 
E m a n u e l e Ili -'- una dol cav. Gius-
Lapponi medico di S» S> L o o n e Xl i l 
— uno del prof, comui. Ouidu Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
od ex M i n i a t i * » della Piibbl. latra?. 

Conoessionario por l'Italia A . ¥ • 

Jtoi'zofi' 0 l'uc'ln — Anilcrnauìi 
Jfi al Uilii'i un bellissimo coloro e, nello j 
aiù'Ho toinjM lo ronde piìi srustoao sviliip-
p'in.lono nuijj;:̂ '.onnoiiLi3 l'aroma. l'I' econo-1 
mìoa pordió iin''n!;i;iiiiilii di l'Ooliissima | 
]i>ssMLZii ijeriiir*tLo ili .i(lo]ioi'jii'o mono CalVc t 
iiol'jnialo. oil'ìiu'.ndo nijii'iiliueuto un'oecel-1 
luntf l:i'/.za di t'iiifi', ciò di'» mm si a>.'rik 
mai ii.loij.n'.inilo mi sni'i'mjato c^niilMiir|iio. 

<.'lii<-il<;rl<i a li><ti • di-ui;hi<;ri . 
Vendita fs'-lusìiia all'ì'ii/ivsfrU : 

MILANO - mikX FRANK - MILANO | 

http://curio.se


IL F R I U f . I 

Le ìBsepzioni per il ' 'FFÌUÌÌ,, si rieevoiio eselasivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettora N. 

EGA TONICO - DIGESTIVO 
SpBOialltA delia Ditta BIU9EPPE »1.BERTI di Bawawanta 

<iHar<lnr«i{ alalie i u n i i n i e p e v a l i fitlKiftcazionl, 
Sllclxfteilcre HiilK'otinhclta l a ?IaB*va ll«(iuf)i(a£A, o Multa «a|>Hula l a M a r c a 

•li g a r a n z i a d e l C o u t r o l l » Chl in ic» P c r i n a u e n t e I t a l i a n o . 

m mmmmm 

m AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O • C H I N A - R A B R B 

'~v. V 

RO 
P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più.efficace ed il migliore ricostituente tonico digestÌA'̂ 0 dei preparati con­
simili, perchè là presenza del Rabarbaroi oltre d'ajktivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 

G d̂al I solo;; lvori?0-Cli|ina. 
U S O l Un bioabierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno i-invigorisoo ed eoaita l'appetito. 

Vendesi in tutta le Farmaoie, Drogheria e Liquoristi. 7 

Il Ghimiqo farmacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO^ rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli 0 buoi, deli' Infallibile Estirpatore di Calli e delie 
Pìllole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse* 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI 0 L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Ertì. 

Diriger, le demente alla Bitta: £. G. Fratelli BAREGGl • PADOVA 

Si prega il pubUitio di visitare i nostri Negzi 
per OHSorvartV i lavori in ricamo di ogni 

stile; merletti, arozzi, lavori a giorno, a modano, ecc. 
€SPg\iiti oon la maoohiim por ciieirr 

DOMESTICA BOBINA CENljRALE 
la stessa che viene iiioiiclijihnonle ud(>pora'la dallo 

famiglie noi lavori di biaiioheria, tiartoria' e aimiii. 

Macchine 

Macchine per tulle le industrie di cucitura 

per cucire 
Tutti i modelli per L. 2.u0 settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Compagnia Fabbricante Singer 
A D C O C K e C i conceiisioiarì per l'Italia 

NEGOZIO IN UDINE, 
VIA MBROATOVECCHIO, 6 

All'Ufficio .A.nrjuQ-
zi dei Friulisì vende: 

Sticcitiliiia a lire 
L50 ei 2.80 alla bot­
tiglia. 

.«Iicqua «l'oro u 
lire 2.f>0 alla bytti-
glia. 
/ftcqun Corona 

a lire t alla botti­
glia. 

/SequB di ^gelso­
mino a lire I.SOallH 
bottiglia, 

Aequa C '̂ele^te 

alla bottiglia. 
(;eronu aaierl-

oaino a lire' 4 al 
pezzo. 

B'ord tripe cen­
tesimi 50 al paoco. 

Auticanixie .%. 
3'Oas<.*$tt a iire 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E IL. 

WmKmmmM 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFJ,ALL'AIV!inO non è 3 coofon-

darsi coi diversi sapi^nì àirami'd'o in commercio. 
Vono carloliria-v»glia di Lira SS U Ditta A . B a u S 

msmmmmBBam 

CARTOLERIE 

Via Mercaigyecchio — Via Cavour 

Prezzi pei Innicipi, Scnole, Istituti a Maestri pei l'anno scolas. 903-04 
iOO Libri carta greve satinata formato 4° i > 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura (peso Chilog. 3.600) . . . . L. 1.70 

100 Libri carta greve formato 4° leon di 
pag. 28 id » 3.2o | 

100 Libri carta greve formato 4° scrivere 
di pag. 56 id » 3.70 

100 Fogli carta greve for. 4° scrivere id. » 0.30 
100 Fogli carta greve form.-4° leon id. . » 0,50 
100 Fogli carta notarile comune bianca » 0.40 
100 Fogli carta notarile greve rigata , » 0.75 
Una grossa (144) penne acciaio comuni » 0.40 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . » 0.80 
Una grossa portapenne armati in ferro . » 0.80 
Una dozzina lapis Ilardmuth . . . . » 0.25 
Una scatola gesso » 0.50 
Un litro di iuchiciStro nero perfetto . . » 0.50 ' S.. 

Sui libri di testo sconto del 15 per cento, 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

Rubrica utile 
pei lettopi 

Partenze 
da (Aline 
0. -L'IO 
A. S.aO 
U. H.2Ó 
0 . 1.5.20 
H. 17.30 
a. ao.23 

Arrivi 

8.57 
13.07 
U.10 
18.0(1 
22.28 
23.05 

da Udinù a Pontehba 
0. 
D. 
0. 
D. 
0 . 

fi.17 
7.58 

10.35 
17.10 
17.35 

da Udina 
0. u.,SO 
U, 8.00 
ir. 15.42 
0 . 17.25 
da Udine 
M. fi.OO 
il. 10.13 
ÌM. 11.40 
li. 10.05 
li. 21.23 

9.10 
0.55 

13.39 
20.45 
19.10 

a Trieste 
8.30 

10.28 
13.40. 
20.28 

a Divìdale 
0.31 

10.39 
12.07 
10.37 
21.50 

daCasarm aPortogr, 
A. 9.25 10.05 
0. 14.31 15.1fi 
0 . 18.37 19.20 
da Casarsa aSpilimh. 
0. 0.15 10.00 
M. 14.35 15.25 
0. 18.40 19.25 

Udine S. 

Partenze 
da Vmexia 

D. 4.45 
0. 5.10 
0. 10.45 
D. 14.10 
0. 18..S7 
M. 23.35 

daPoniebba 
Ó. 4.50 
D. 9.28 
0 . 14.39 
0 . 16.55 
D. 18.39 
da Trieste 
A. 8.25 
M. 0.00 
D. 10.45 
U. 21.25 

da Dividale 
M. 6.4G 
JE. 10.53 
l i . 12.36 
M. 17.15 
M. 22.00 

daPortogr. a 
0. 8.21 
0. 13.10 
0. 20.11 

daSpilimb. a 
0. 8.15 
H. 13.15 
0 . 17.30 

Arrivi 
a Udine 

7.43 
10.07 
15.25 
17.00 
23.25 
4.40 

a Udina 
7.38 

11.05 
17.06 
19.40 
20.05 

a Udine 
11.10 
12.55 
20.00 

1.32 
a Udine 

7.10 
11.18 
13.06 
17.40 
22-28 

Gasartta 
9^03 

13.65 
20.50 

Casarsa 
8.53 

14.00 
18.10 

Giorgio 
. 8.12 
:. 14.15 
. 18.57 
(Giorgio 

. 9.5 
:. 14.50 
. 20.30 

Trieste 
D. U.20 
M. 12.30 
D. 17.30. 

Venexia 
10.16 , 
18.20 
21.30 
Udina 

9.53 
15.50 
21.16 

Trieste 
10.40 
19.46 
22.16 
Udine 

9.53 
15.50 
21.16 ., 

Tramvia a'vapore 
da Udine aS. daS, . a Udine 

II.A. S.T. Daniele Daniela S.T. E.A. 
8.J5 8..10 0.10 7.20 8.35 9.00 

11.20 11,40 13.00 11.10 12.25 —.— 
14.50, 15.15 16.35 13.55 15.10 15.30 
17.35, 18,80 10.20 17.30 18.45 —.— 

Servizio delle corriere 

Per CividaU — Heoajiìto all'«Aquila 
Nora *, via Manin. — Partenza allo ore 

, 10.30, arrivo da Dividalo allo 10 ant. 
Par nrimiB — Hocapitoideia. — l'artenzu 

allo 15, arrivo da Nimis alle 9 circa ant, 
di ogni martcdi, giovedì e sabato. 

Per Poiznolo, Uortegliano, CasÙons— 
Recapito allo « Stallo al Cavallino > 
via Poscolle —Partenze allo 8..SO ant. e 
alle 16, arrivi da llortegliano allo 9,30 
0 17,30 circa. 

Per B n t i o l o — Recapito < Albergo 
Roma», via Poscolle e stallo «Al Na­
poletano», ponto Posoollo — Arrivo allo 
10, partenza alle 10 di ogni mart«di, 
giovedì e sabato, ' 

Per TdTigaano, Pavia, PalmanoTa — 
Recapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9,30 partenza allo 15, di ogni giorno, 

Per PoToletto, FaeOis,* Attùuis — Re­
capito «Al Telegrafo», —Partenza allo 
16 ; arrivo alle 9.30. 

Per Codroipo, Sedsgliano — Recapito 
« Albergo d'Italia s — Arrivo allo 8, 
partenza idlo 10.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Teor, Riviffnauo, SXortsgliano, TTdise 
— Recapito allo «Stallo l'auluaza» Sub. 
Grazzano. — Arrivo allo 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

T0IID-TH.11FE 
iofallibils diatruitore dei t o p i * s o z - o l y 
t a l p e . — !(accoman(Iaai p«rehà non 
periooloao per gli auimalt domestici ZQXOA 
la paHU badese «d altri preparftti. Ven­
desi a cent. 5 0 al paoco preaeo i*Àm-
ministraxioua da! nostro giornale. 

La Pollerà losei 
n h a m o d i •'•Jtinn 

per iQibiaRBhire I denti 
««usa distrap;g»re ii* ntinlto 

dallo Stabilimento fnroiMioi'ti'Ui t'. 0»-
iinai di Bologna, riufocz» ,i prflsftrvi 
dnnti dalle malattia avi VF.CI O <iogi<'e'.li 

UBO saatola e « n t » 5 0 

Si vende presso l'Ammin'.strv.zioi.o del 
giornile IL FRIULI. 

Mercato dei yalori 
Camerlilifiii@iiminerei(jsì|liV|fdInt 

Certo mtdio dei valori pubblici 0 del, eambi 
del giorm Sdinmbré 1903 • 

RENDITA 6 »/, . lOS Si 
, 4 '/, »/. . . . IM 68 
, 3 VI •/. • • . 1D3 10 
, sv. . . . 74 — 

Azioni. 
fiancA d* Italia 1133 J5 
F«rrovie Meridionali ' «SS 75 

> MediterraDOe . . ŝa 36' 
Obbligazioni. 

Perrov, .Udio?.̂ oDte>tl>a. 
, Meridliihali k̂  ial;',^!. 
, Medltemnee 4 °/i • . 504 25. 
, Italiane 3 •,', 383 .^ Città di Roma (41 % oro) BOI^ 75 

Cartella. 
Foodiarìa Banoa Italia 4 o/a • 607 SS 

•> » » < ' / , •/. 507 :.-* 
„ Caini a , Milano 4 •/, 607 75 
Il n tt B B % 
„ III, lui., Roma 4°/* 607 ^ ^ 

Idem 4 •/, •/. 630 — 
Cambi (ohequss - a vista). 
tfraneia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Germania (marehl). 

«9 87 tfraneia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Germania (marehl). 

SS 16 
tfraneia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Germania (marehl). 1«2 80 
Austria (corona) . 104 88 
Pietrobargo ^rabU), . , 
Raoiania (lei). 

!«6 41 Pietrobargo ^rabU), . , 
Raoiania (lei). » 1! 
NnovB York (dollari) . . 8 15 
Torchia (lire tarehe) . ' . VA 67 

Borsa di Milano 
Dicembre S 

Read. It. 6 OHI 103,82 
Id. fina mese 10417 
Id.lt. 4 •/.•/. lOii.75 
Id. B Ii2 Oro loa.— 
Id, 3V, 74.— 
Baoos Oonersle 3750 
Id, d'It. 1134.-. 
Commerciale .794.>-
Credito Ital, 6M..r-
For. Merid, 6 9 9 -
Meditorranee 450.— 
Franoia 99 87 
Londra i 25.16 
Oormunla 12285 
Sviszera 9ÌI.72 
Nav. Genor. 505,50 , 
Pan. B. Ital, 507,25 
Rajr.Zuo, 8>B..-
Lanit, Roui 1667,— 
Id. Cantoni 646, 
Coilr, Ven, 
Obb, Mor. 
Id. n. 3 Oio 
Oot, Venes. 
Au. Terni 

140-
553,-

298.50 

Chiusura di 
Dicembre 

Serble 4 'U 
Argentina 10^0 

„ 1898 
Braiil. 6 Om 

, ,'»<'|0 
SoiQovice 
Rio Tinto 
Cridlù LTonn. 
Metctoĵ olitaine 
Thomson Hous. 
garagc^se 
Nòrd Eapagne 
Andaioas 
Ciiartered 
De Beerà 
Eastraad 
Goldfleldi 
Qednld . 
Rand.JKiool . 
Roodepoort 
Tillage ., 
Capa Copper' 
Robinson 
Tbanis. .. 
Traniiyaà! 

Parigi 

81.80 

78;D0 
1746.— 
1228.— 
1IS8-. 
494,-i-
954j-

Soi— 
172,— 
6S.-1 

5a?,-t 
i87.— 
108.— 
lS».-i-
265,— 

205!— 
7».— 

2»T.~ 
121,— . 
114.^.. 

Tintura Egiziana I S T A N T A N E A per dare ai 
I L_. C.O_L O R E N A T U R A L E 

continoamente dalla mia samerosa alleatela per. ayerii la, Tll^'fp^iK SQI^JiffA, 
a semplifioare con eaattexaa i'appllcasipne», \\ Bottòscrltto, proprietario e ^bbrt-.. 

cante, c8e altre alij sòlite dòatolò'ih dtiélióttiglie, ka posto in vendila la TINTURA EalZtANA preparata ancms i» un tot» ftaeent. 
E> ormai conétatKto che', la Tintura Egtiiana Jslantafiea è 1' unìfla che dia ai eapelli ed alla barba il più bel eolore oataralg. 

L'uaii;a ch ,̂ upa,couteiu»i,̂ Dfî ann3,,yQi)Q0cbQ, priva di nttrato d'aegouto, piombo e rame. Per tali,i^e.,.prerogB(i,v;4.l'uso fii.questa 
-'tintnra e-divenoto ormar generale,-l'oiébe tutti honno di gi& abbandonato le altfs tinture istantanee,'la majtglor parte, preparate 

a base di nitrato d'argento, -, ; ,;.,'; ANTO}riO''LONaÈaA 
Sralolfi.,gi^aiide^lire,;4,—.Pimj^,^li^s ^j^jO- — Trovasi vendibile in VDINS preiso l'UfBoio. Annansi del Giornale IL FStOlI. 

'•••àoi'àmmmmemmmmimmmSiffSmm^tmtmmmmmmtm^m^mt imi t iiiiii 

Udine 1903 — Tip. M. Bardnaoo. " ' • ' : l ' l ' 
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